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Quercini: mobilitare in queste due settimane tutte le energie del partito 

Ci sono in Toscana tutte le condizioni 
per un grande successo dei comunisti 

Evitare forme di « americanizzazione » della campagna elettorale - Dispiegare l'impegno e lo slancio dei mili

tanti nella ricerca di un rapporto con la gente - Grandi possibilità di adesione alle nostre proposte politiche 

Siamo ormai in dirittura 
di armo. Fra due settimane 
si vota vi una elezione die 
ha in gioco ìion solo il pro
seguimento, la riconferma, 
l'estensione delle esperienze, 
di governo locale delle sniì 
stre, ma anche la sconfitti! 
dei tentativi della destra de 
di riportare indietio la si
tuazione del paese. C'è con
sapevolezza — chiediamo al 
segretario regionale del PCI. 
Quercini — della posta in 
palio l'S e U giugno. A che 
punto stanno le cose in una 
campagna elettorale che, da 
qualche parte, viene definita 
«fi ed dina »? 

Certamente stiamo viven
do una campagna elettora
le con caratteristiche diver
se dal passato Non è la 
« fredde/?a » dei toni che 
preoccupa, semmai il mani
festarsi di forme che defi
nirei di « americanizzazione^) 
del confronto politico, estra
nee alla grande tradizione 
democratica italiana. Trop
pi messaggi generici e sem
plicistici. troppe polemiche 
strumentali, qualche ecces
so di personalizzazione fit
tizia del confronto. Il PCI 
ha semnre puntato a fare 
della campagna elettorale 
il momento più alto di un 
costante rapporto con le 
masse popolari e di un con
fronto razionale fra le forze 
politiche. I comunisti, per 
loro natura, hanno necessità 
di ragionale e di far ragio
nare e non di suscitare « pol
veroni» nei quali annebbiare 
responsabilità e prospettive 

Ma in queste tue conside
razioni c'è allora anclic ;m 
rtcJilamo critico al Partito* 

Indubbiamente siamo il 
Partito che più sta impe-
Enandosi. ma a mio avviso 

non ancora a sufficienza e 
con lo slancio di altre volte. 
Per questo occorre piena 
chiarezza sul significato pò 
litico generale — la posta in 
gioco, come dici — delle ele
zioni. e grande concrete/za 
nel presentare il bilancio del 
governo regionale e locale 
in Toscana ed 1 nostri pio-
grammi per l'avvenire. E le 
due cose sono strettamente 
connesse: si vogliono colpire 
le giunte di sinistra per 
bloccare il punto di for..A 
e scnziale di ogni prospet
tiva di progresso. 

Ma allora che fare? 
A questo punto sen'c la 

necessità di lanciare un ap
pello a tutte le nostre orga
nizzazioni. agli at t ivisi , al 
militanti perché nelle due 
settimane che nmaneoriO li 
eiosso del lavoro si concen
tri nella ricerca di un rap
porto capillare con la ?ente, 
con le famiglie, gli eLntop. 
per stimolare tutte le torme 
di propaganda in cui non 
solo si parla, ma anche si 
ascolta. 

Attraverso quali m*zzi, 
quali strumenti? I nuovi. 
quelli tradizionali? 

E' un fatto positivo che 
ci siano canali nuovi e 
più immediati attraverso i 
quali la politica può arriva
re alle grandi masse. Ma 
questi devono aggiunaerìi e 
non sostituirsi a fomre tra
dizionali e più dirette di col
loquio con gli elettori D'al
tra parte è quanto noi co
munisti abbiamo fatto av
viando la campagna eletto
rale con quel grande fai t i 
di massa che sono stati ! 
questionari. La preoccupa
zione è che su quella strada 
non si sia proseguito con 
sufficiente continuità e con 

adeguata estensione dell'im
pegno. La mia impress'one 
è che gli attivisti ed i mili
tanti impegnati nel lavoro 
elettorale siano ancora trop
po pochi rispetto alle gran
di energie presenti nel no
stro partito in Toscana. 

Ma da cosa sono originate 
ulloia queste difficoltà ad 
una mobilitazione più laiga? 

Certamente non da un cli
ma di ostilità degli elettori 
verso il PCI. Al contrario. 
Via via che la campagna 
elettorale prende quota. i-I 
avvertono possibilità grandi, 
ed anche inattese, di adesio
ne alle nostre proposte poi; 
fiche e programmatiche. La 
mia impressione è che non 
tutte le nostre organi/za/.-o 
ni. i nostri militanti abbiano 
consapevolezza di queste pos
sibilità e che. perciò, non vi 
stiano lavorando con Yen-
tusiasmo ed il rigore orga
nizzativo necessari perché 
quelle possibilità si tradu
cano realmente in sposta 
mento di coscienze, in con-
auista di consensi, in voti 
nuovi per il PCI. 

Da dove trai questa fidu
cia sulle possibilità di esten
dere l'adesione attorno al no
stro partito? 

Da molti elementi. Ne vo
glio ricordare solo quattro. 
Innanzitutto vi e un giudi
zio positivo difuso in To
scana sul bilancio delle am
ministrazioni di sinistra. La 
stessa difficoltà della DC a 
tradurre in Toscana l'attac
co sfrenato alle giunte di 
sinistra, sferrato sul piano 
nazionale da Piccoli e Donat 
Catlin, ha origine proprio 
nella rispondenza dell'ope
rato delle masgjoranze d: 
sinistra alle esieenze ed alle 
attese delle popolazioni. Gli 

stessi candidati de sentono 
che parlare di « immobili
smo » a Firenze o in Tosca
na contrasta con una opi
nione diversa, diffusa ben 
al di là delle fila comuniste 
e socialiste. In secondo luogo 
si va chiarendo che l'at
tacco al PCI va al di là del 
nostro partito per mirare 
alla saldezza dei rapporti 
unitari a sinistra. Si at
tacca. in sostanza, il P d 
perché facendolo arretrale 
si pensa di poter rimettere 
in discussione la collocazio 
ne a sinistra del PSI. E c o 
perche gli esponenti toscani 
della DÒ cercano di utilizza
re la diversa collocazione che 
1 due partiti — comunista 
e socialista — hanno sul 
piano locale e su quello na
zionale e cominciano, con 
sempre maggiore insistenza. 
a richiamare il PSI a com
portamenti locali coerenti 
con lo schieramento nazlo 
naie. La nostra convinzione 
è che un successo del PCI 
serva a garantire sia la con
tinuità dell'esperienza delle 
sinistre nel governo locaH*. 
sia a mantenere aoerta da 
qui la prospettiva di un pie
no recupero unitario a sini
stra sul piano nazionale. In 
terzo luogo mi sembra che 
i fatti stiano chiarendo, so
prattutto fra i eiovani. i dan
ni di una eventuale disper
sione del voto di sinistra. 
del tipo di quello che si ebbe 
nelle elezioni politiche dello 
scorso anno. Molte deforma
zioni della politica del PCL. 
molte illusioni ed equivoci 
sono caduti. D'altra parte li 
fatto che i radicali non ab
biano presentato le liste, é 
una confessione del loro fal
limento rispetto ad ogni pio-
spettiva concreta di cambia

mento. L'appello all'asten
sione si rivela, allora, come 
un concreto regalo alla DC 

E il quarto punto? 
E' rappresentato dalle que

stioni della pace e della si
tuazione internazionale. Vi è 
un apprezzamento assai am
pio per le posizioni di piena 
autonomia espresse dal PCI, 
mentre avvertiamo un ere 
scente malessere nel mondo 
cattolico rispetto ad una 
DC ancora una volta tutta 
« schiacciata » su una scelta 
filoamericana. Il rifiuto del 
governo di partecipare alle 
Olimpiadi, fino alia intol
lerabile discriminazione nel 
confronti dei militari e de
gli studenti, viene respinto 
dalla coscienza popolare, da
gli sportivi e dai giovani to
scani. Ci auguriamo che an
che i socialisti toscani fac
ciano sentire la loro voce af
finchè prevalgano le auten 
ticlie ragioni dello sport e 
le superiori esigenze della 
distensione e della pace. 

Concludendo, allora? 
Mi sembra, in sostanza. 

che vi siano condizioni mol
to favorevoli per un positivo 
risultato del PCI in Tosca
na. Non si tratta solo di con
fermare i voti del 1975. ma 
di conquistarne dei nuovi. 
Occorre che il Partito ed ì 
•uioi militanti ne siano pie
namente mnsan^vnli dÌTJie-
eando a questo fine tutte le 
forze, le energie, l'impegno 
perché dal voto toscano ven-
ea. ancora una volta, non 
solo la riconouista dei Co 
mimi, delle Province, della 
Rp?ione. ma anche un con
tributo ad una generale 
avanzata del PCI. 
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« Medici » record 
ci sarà proroga 

Quota un milione e duecentomila: le mostre medicee, aper
te dal 15 marzo scorso aggiungono ai tanti record collezionati 
anche quello dei visitatori. In questi due mesi di attività gli 
studenti hanno fatto la parte del leone, giungendo in nu
merose comitive da tutta Italia. Ma nonostante le scuole 
abbiano in questi giorni ridotto la loro presenza il flusso dei i 
visitatori si mantiene pressoché costante. I duecentomila stu
denti che fino ad ora hanno potuto entrare nel magico uni
verso della città medicea sono stati sostituiti da altrettanti 
turisti, per lo più giovani e stranieri. 

Da tempo voci autorevoli si sono pronunciate per una 
proroga della scadenza di chiusura, proprio per soddisfare 
le continue richieste provenienti dall'Italia e dall'estero. La 
prossima settimana si deciderà in questo senso: la proposta 
ufficiale è stata già avanzata dal Comitato Nazionale ai mu-
•sei. alle gallerie, ai collezionisti privati. 

Alcuni dati che testimoniano dell'interesse suscitato dalle 
mostre: oltre 700 enti pubblici, biblioteche, organismi cultu
rali. scuole, privati hanno chiesto materiale documentario e 
promozionale, la stampa italiana e straniera ha dedicato al
l'avvenimento oltre 1.000 servizi e 150 special televisivi. 

Dal 9 al 14 giugno, al Palaffari si svolgerà il convegno in
ternazionale di studi sullo stesso tema dell'esposizione «Fi
renze e la Toscana dei Medici nell'Europa del "500». un mo
mento di ampia discussione e di confronto storiografico tra 
studiosi di diversi paesi specialisti del Cinquecento. 

Come lavorano a Firenze i gruppi di base che conducono la battaglia contro la droga 

I «paradisi artificiali» crollano 
se la vita non è più un inferno 

E' inutile cercare lavoro per i drogati finché c'è questo modo di lavorare • Una quarantina di or
ganizzazioni diverse che operano in città per il recupero dei tossicodipendenti e la prevenzione 

«Siamo costretti a curare 
gli effetti non le cause» 

S n :nf.*;:: e 
f ra*:vo ohe ^ 
r.'o morto d; 
ai 

Anch? la dro?a ha le sue 
r^-i-e e i suo: effetti. Le cure 
r>p. dramma <57 morti d; dro 
zi ne: orimi sette mesi de". 
7? m Italia, 22 000 morti r.cl 
78 d: Cirrosi epat:ca di cu: 
;ì 75 ' ' da imputare ad alcoli
smo. 150*2000 to~3iCod:pen-
oen:i a Firenze» jono 2l: of
f e t: .=ono .-o'.o gli effelli *u: 
qua'.: natura.mente e :mpor-
-ir.:e intervenire, ma non è 
tu '-o 

in dato sign:-
F:renze l'uKi-
eroma ridale 
70. 2 ni zie an 

che al.\ì7:one sbolla dal 
CMAS. il *erv.7:o di ìeiene 
menta e y . . : a r o dall'ammin. 
.-trazione comunale, non e tot 
t<ìv;a un d i to sufficiente 

Ne pari: imo con Anna Buc-
CIRTCA:. a--e,-.sore comunale 
ri ra-v.-tenza. che Ci illustra 
fn ! ?ix? .mfn 'e ca-a ha fatto 
ì 'ammmi-trazione, costituzio
ne appunto ne'. CMAS. con 
venzione con le imprese por 
1 a=sun7i-">ne e l'avviamento 
a' lavoro dei tossicodipenden
ti. au iornamento di operato
ri .-ocia'.i e sanitari. Smteti 
cernente sono poche r.ghe. 
mi Io sforzo è stato note 
\o!e e h* dato i suoi frutti. 

1. E' ; ero però — dice Anna 
Bucciare'.li — che è stata pre 
latente la parte cura, farina-
cologica Abbiamo tenuto uno 
stretto rapporto con 1 quar
tieri, le scuole, con il volonta

riato per fare anche preven
zione e riabilitazione. Le Uni
tà Sanitarie Locali dovrebbe
ro permettere un maggior in
tervento in questo senso. Ma 
siamo ancora costretti ad ope
rare sugli effetti e non sulle 
cause -.. 

Quando si par'a di cau.-e si 
parla dei erandi problemi de', 
mercato mternaz.ona'e de^li 
stupefacenti, dei du-aai socia
li di tutta una venerazione. 
Problemi di cui c'è for?e una 
5car.-%a conoscenza e che pov 
r-ono spostare l'intervento dai 
fatti a i e parole, a Ma non e 
cosi — ci dice Anna Bue eia-
re'.': — a,i. he gli enti locali 
detono interi entre aitile cau
se. I piogetti che abbiamo m 
iantie>e di creare degli spazi 
autogestiti dai oioiani nell'ex 
contento delle Leopoìdine m 
p-.azza Tasso, nell'ex birreria 
Peroni nel quartiere 8 e al 
Pellegrino sono passi in que
sta direzione che hanno biso
gno del contributo dei giovani 

L'assessore spiega che però 
ci vuole anche un mterven 
to diverso nei confronti del 
mercato: troppe volte si so 
no colpiti i consumatori pic
coli spacciatori e non i gran
di mercanti della morte. 
«Spesso passa sotto silenzio » 
dice Anna Bucciarelh « che 
coia sfornano le industrie far
maceutiche. La produzione di 
sostanze stupefacenti non è 
solo nei paesi orientali. Ci 

anche Jw produzione indu
striale, coi suoi profitti. An
che la polizia spesso confon
de la quantità di merce in 
circolazione con la quantità 
di sostanze sequestrate ». 

Si corre cioè il rischio di 
« convivere con la droga » e 
di intervenire solo nel man
tenimento della situazione. 
quando invece il problema è 
stroncare il mercato e cam
biare la società in modo che 
non produca domanda di stu
pefacenti. fc Ce comunque un 
grande bisogno di mobilita
zione fra la gente — d:ce 
Anna Bucciare.li —. E' un 
dramma che riguarda tutti. 
lo tallito poniti umente il 
fiorire dei gruppi di buie. 
Con loro l'amministrazione 
è disponibile ad incontrala. 
anche se vogliamo verificare 
esattamente quello che fan
no. A Firenze c'è comunque 
stata una discreta conver
genza m questa battaglia, an
che fra le forze politiche in 
Comune. Ora comunque bi
sogna passare dalla sola cu
ra alla prevenzione. Altri
menti ai remo una so< tetà 
tranquillamente "infelice", 
con una sacca sempre ere 
scente di uomini non Uberi 
perché dipendenti da una si-
Tinga ». 

Servizi a cura d i : 
DANIELE PUGLIESE 

Casa del popolo Buonar
roti . Dietro al bar, da una 
porta a r r ivano i r i tmi fre
netici del rock a n d roll e 
del Boogie Wooge. Ogni 
t a n t o - d a quella porta e-
scono ragazzine minu t e in 
calzamaglia , novelli J o h n 
Travol ta ed arzilli « non
nini > con la tu t a da gin
nast ica . C'è una scuola di 
danza. Davant i a quella 
porta, in un corridoio an
cora in fase di res tauro . 
par l iamo con Marco. Wla-
dimiro, Sandra e Fernan
do. 

F a n n o pa r t e di qua t t ro 
gruppi di base che lavora
no ormai da tempo contro 
la droga. Ogni tanto inter
rompono la nostra chiac
chiera ta i ragazzi del 
CRSAT che s t a n n o pre
parando lo spet tacolo 
tea t ra le sulle condizioni di 
vita nel quar t ie re di S a n t a 
Croce, in cerca della s tan
za dove c'è il loro semina
rio. 

Wladimiro rompe II 
chiaccio e ci spiega la 
mappa del volontar ia to 
fiorentino: una q u a r a n t i n a 
di gruppi , ognuno con le 
sue special i tà . Ci sono i 
gruppi laici e quelli catto
lici. quelli che h a n n o un 
medico e fanno solo ricet
te per la morfina e quelli 
che. accan to alla ricetta
zione. t en tano anche la 
psicoterapia, la prevenzio
ne. il re inser imento. C'è 
anche chi . come terapia . 
usa il completo isolamento 
del tossicodipendente in 
piccole comuni tà . 

* Noi invece — dice 
Wladimiro — che s t iamo 
cercando di me t t e re in 
piedi un coordinamento 
dal pun to di vista medico 
farmacologico al CMAS e 
pun t iamo il nostro inter
vento sop ra t t u t t o alla pre 
ven/.ione. Non si con tano 
più i d ibat t i t i , le mostre e 
i quest ionari che abbiamo 
fat to ». 

I gruppi dL base, lavo 
rando quar t iere per quar
tiere h a n n o l 'opportuni tà 
di fare prevenzione. Con le 
Uni tà Sanitarie Locali, se 
ver ranno fat te delle con
vezioni. questo lavoro sarà 
ancor più possibile. Anzi il 
discorso « droghe > sarà 
allargabile. « Già adesso 
cerchiamo di affrontare il 
problema dell 'etilismo e 
degli psicofarmaci — dice 
Sandra che lavora con un 
collettivo di donne alla 
Nave a Rovezzano —. Di 

! alcool e analgesici stupe
facenti si fa un uso sem
pre maggiore, sop ra t tu t to 
fra le donne , e di questo 
spesso non si par la . E an
che qui il problema è più 
socio-culturale che sani ta
r i o » . 

Il volontar ia to (ma a lo
ro non piace che si chiami 
cosi) s ta me t t endo in luce 
una nuova concezione del 
medico: nei gruppi di base 
si riesce ad avere un rap
porto con il tossicodipen
den te che in genere l'ope
ra tore san i ta r io forse per 
motivi di tempo non ha . 
Si r iduce forse quella frat
tu ra storica fra scienza e 
« u m a n e s i m o » , fra «spe
cialisti > e « politici ». 

« Il tossicodipendente 
viene da noi per motivi 
san i ta r i — dice Fe rnando 
del collettivo emarginazio
ne Cure — ma poi chiede 
delle risposte, vuole parla
re, cerca nuovi rappor t i . E 

a volte le nost re r isposte 
! res tano immedia te . Non è 
j facile t rovars i : un lavoro. 
! una casa, degli amici . Ma 
i è già impor t an te che a 
ì volte riesci a t i rarl i fuori 
j dal giro. Li pa r lano solo 

di eroina. Il cerchio a Fi-
I renze è s t re t to . Si ritrova-
j no sempre tra di loro. Con 
I noi spesso riescono a par-
! lare di a l t ro ». 
I Eppure molte cose rie-
j scono a farie. C'è a n c h e il 
> fat to che il CMAS è s t a to 
! un reale pun to di riferi-
• men to . E anche l 'opera' 
t svolta 'dal Comune, per e-
j sempio con la ricerca di 
: posti di lavoro, è servi ta . 
i « Ma il problema . delle 
I tossicodipendenze — dice 

Wladimiro — resta soprat
tu t to un problema cultura
le. i s t e n t a ancora nella si
nis t ra a capire 

Marco, che è l 'animatore 
del Gruppo 80. il collettivo 
che opera nella Buonarro-

Ora c'è una scheda 
per liberarsi dal 

«buco» clandestino 
A giugno i tossicodipendenti toscani avranno una scheda 

sanitaria con cui potranno ritirare la morfina per la terapia 
di mantenimento e per quella scalare. 

Qualche giorno fa. appena Radio Cento Fiorì ha dato la 
notizia, alla redazione dell'emittente privata * arrivata la 
telefonata di un tossicodipendente die chiedeva chiarimenti. 
Il segno ior^e che anche que>ti aggregati di persone che 
sono le radio costituiscono un punto di riferimento. 

Controradio per esempio da tempo batte la strada, seppur 
con discutibili posi/ioni, della lotta al mercato nero dell'eroi
na. I-e due emittenti, insieme agli operatori sanitari del CMAS 
e alle organizzazioni dell.» Miii'-tra giovanile e all'ARCt I12r.no 
da tempo lanciato la raccolta di firme per una legge the pre 
\ede la liberalizzazione dei derivati della canapa indiana e la 
legaliz-zazioiK; (o>Ma l"i>crizioiK- nella farmacopea ufficiale) 
dell'eroina. Sono già state raccolte a Firenze più di mille firme. 

La proposta di legge mira a strappare dalla clandestinità 
chi ricorre a sostanze stupefacenti: l'obiettivo è da un lato 
allontanare i comunissimi consumatori di hashish e marijua
na dal mercato delle piazze dove è facile avvicinarsi alle 
droghe pesanti, dall'altro quello di strappare il tossicodi
pendente dalle pessime condizioni igieniche in cui spesso viene 
fatto * il buco ». causando cosi pericolosissime epatiti virali. 
dal bisogno di « sbattersi » (cioè girare disperatamente tutta 
la giornata alla ricerca dei soldi per acquistare l'eroina. 

'magari rubando o prostituendosi), dagli spatriatoli senza 
scrupoli che tagliano la sostanza stupefacente con borotalco. 
farina, polvere. 

La proposta nasconde spesso concezioni diverse del pro
blema. sia sanitario che culturale. Per qualcuno queste so
stanze non sono di per sé pericolose: qualcun altro difende 
a spada tratta l'autodeterminazione e la libertà della persona 
a scegliere cosa fare di se stesso. C'è infine che appoggia la 
proposta unicamente per ridurre il pericolo di morte t di 
diffusione delle sostanze altamente stupefacenti. 

t i . esemplifica il problema: 
«.Nella casa del popolo ci 
sono persone che par lano 
dei tossicodipendenti come 
se fossero del inquent i . 
Circolano ancora i vecchi 
agget t ivi "sporco capello
ne ' ' . E non s a n n o che ma
gari proprio loro figlio si 
buca ». Il lavoro dei grup
pi di base diventa quindi 
proprio ques to : far capire 
che cos'è, perchè nasce, 
chi usa l 'eroina. E se l'in
formazione è d i re t ta da un 
lato a chi è fuori dal giro. 
dal l 'a l t ra è rivolta a chi ne 
è succube, a chi rag iona 
con gli slogan della cultu
ra dell 'eroina. 

< Con noi ci sono ex tos
sicodipendenti che ora 
fanno gli operator i — dice 
Marco —. Molti ragazzi 
che e rano nel giro ci chie
dono di iniziare la te rapia 
scalare . Qualcuno si è 
proprio disintossicato. So
no r isul tat i che ci fanno 
credere nell 'ut i l i tà di 
questo nostro lavoro vo
lontar io ». 

Da questa convinzione 
nasce la speranza che i 
gruppi di base si diffon
dano . r iescano a decen
t rars i di più sul terri torio. 
Ma al loro lavoro è neces
sar io che si aff ianchino 
condizioni di vita migliori 
per tu t t i . Se è vero che 
l 'amminis t raz ione comuna
le ha lavorato e che anche 
da par te della Tnagistratu-
ra . dell 'ordine dei medici e 
dei farmacist i ci sono sta
te delle aper tu re , è a n c h e 
vero che res tano da sra
dicare molte delle cause 
che spingono all 'uso delle 
sos tanze s tupefacent i . 

La scelta di bucarsi 
molte volte è casuale. Se
condo Marco sono più i 
« t r a v o l t i n e a far uso di 
eroina che non gli ex mili
tari delusi. « Ma è inuti le 
— dice Fe rnando — cerca
re lavoro per i tossicodi
penden t i finché c'è questo 
modo di lavorare. E' vero 
d 'a l t ra pa r t e che con ec
cessive a t tenzioni si ri
schia di fare dei tossico
dipendent i una categoria 
privilegiata > 

« Il problema è cambia
re il lavoro per tu t t i — 
dice Wladimiro — trovare 
casa per tu t t i . 

Per esempio noi s iamo 
molto cont rar i quando si 
parla di cent r i per tossi
codipendent i . C'è piut tosto 
bisogno di cent r i dove la 
gente possa s ta re insieme, 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

• • m 

QUALCOSA PIÙ' 
DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza 
cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa e Ponte-
dera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI 
GLIORI MAflCHE, TVC, RADIO, STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO, 
CIVILE-INDUSTRIALE. 
TVC PHILIPS L 390.000 
LAVATRICE L. 159.000 
TELEFONI CON DISCO L. 40.000 
TELEFONI CON TASTIERA E MEMORIA L. 78.000 
TELEFONI ANTIQUARIATO L. 68.000 
SPECCHIO DA BAGNO in legno 
completo di accessori L. 169.000 
RADIO TAVOLO GRANDE L. 38.000 
SPECCHIO CON 2 MOBILETTI .L 72.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio par-
cheiigio, ad A Km, dal centro di Pisa. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI. VISITATECI SENZA 
NESSUN IMPEGNO Ingresso libero a tutti 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 
• 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 

^ Il SOM B i t E ItO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

COHCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TR1NCIAVELLI 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
sconr^r6ite un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 

HKKAAIHNÌA 
CECCHERINI 

NOVITÀ': . 
COLORI E VERNICI 

Bl CEZCr-tta* AU4HO 

50124 firenze - 24/c viale !. ariosto - tei. (055) 226590 
50142 firenze - 87/89 viale f. talenti - tei. (055) 712301 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5= stipen-
dtc - Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Vìa fticason, 70 
Tel. 2S2S0 

CERAMICA 
MARKET 

Pavimenti • Rivestimenti • Idro-
termosanitari - Acce*so*\ bagna 
Caminett. a te-mos;fonc 

PREZZI IMBATTIB IL I 
Montr jmito-Massjt-osj Lutea 

Telefono 0 5 8 4 ' 92 654 
(Aperto il S»ba:3> 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi ìn propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5/Q SPI - LIVORNO 
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